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paralleli a c ~ ddimil:llj da andli di 12 u:tracdri, con diametro libero di 4,2 A, si
trovano le molecole di H20, mentre il Ca è posto nelle cavità più sIrene delimitate dai
gruppi Si~T, ai quali è legato mc:diant(: il venice non condiviso.

La formula chimica derivante dal raffinamento strutturale è la seguente:
Calli IAll'I Sia2 0.'l8 (OH)ll1l (OH),•• 26 H~O.

(II 1.''0'0 ""'6",,11, l'",," Jtllmpoll" ,... Pror. Flltl. fnt. CO,./. o.. Zro!lfU. (L.V.C. Rru &.),
un,,/o .. ).

• 1.U1UIO di MincTalogi.>. r P=o'''Il'ia dcll'UniH'U'!.lo di Mod..n:a.

GRAZIANI G.-, D, GIULIO V,·, LUCCHE51 S.- - inclusioni c genesi di alcun;
berilli del Brasilc.

Sono stati studiati alcuni cristalli di :lcquamarina cd uno di berillo verde contenente
vanadio, proveniente dal giacimento di Salininha, tutti del Brasile.

Lt: spcrimcntazioni condotte h:lnno permesso di identificare le inclusioni in essi con­
tenuti e di stabilire gli stadi di accrescimento e le modalità di crescila dei cristalli. In
p;artico!;are nel berillo verde proveniente da Salininha è stato possibile individuare sia le
t'Ondizioni chimico-fisiche del cristallo inglobante sia quelle delle formazioni incassanti.
Viene ipotiz7..:tto che il vanadio comenuto in questo berillo proveng;a da ule;ari dolomitici
inleressa,i d;a fenomeni metamorfici.

(I /.1101'> orilli,..J, r~.lIno $111m""" "" «Nt'UN Id,h".!. liir M'"""'OIl'~ AhIlQlId/""Il~I_'
1!.7. 198·207 (1979) r .ZMsdtrift ti" fHutsd~1I G,mmoiollis,rllu Curi/srll.ft •• 28. IH-I-I" (1979».

MORTEN L.- - Noduli ultraf~mici nd/~ tlll/canili triassich~ ndl'ar~a di Pr~­

dazzo (Tr~nto).

Noduli ullralcmici ricchi in clinopirosseno apparlenenti alla serie c AI-augite _ di
WILSIUkE c SUERVAIS (1975), si rinvengono inclusi nelle vuleaniti triassiche dell'arca
di Preclnzo principalmente in quattro località. 1..0 studio pctrografico-strutturale ha
permesso di distinguere due gruppi: il primo con struttura curnulitica, studiato da
FEIIRARA et al. (1974) cd il secondo con struttura granulare da allotriomorfa ad ipidi()o
morfa. Questo secondo gruppo comprende noduli di: clinopirossc:niti (predominami),
spincl- ed oli\'in.dinopirosscniti (rari), Cr-spincl-wehr1iti e websteriti (rarissimi). l clin()o
pirosseni (diopside.salite) hanno commposizione simi1c a quella dei noduli cumulilici.
ma hanno i contenuti in AI e Ti più bassi fino ad ora riportati in letteratura per rin­
vcnimemi simili. Le altre fasi principali quali olivina (Fo 87.71), orlopirosscno (En 90 ­
Wo l· Fs 9) e spinello (Ti-magnetite ctl Fe-Ti cromili) hanno composizioni che rien­
[rano nell'intervallo di '·ariazione riportato in letteratura.

Sulla base della mineralogia di fase. questi noduli "eogono ioterpret;ui come cumu­
lati da magmi a composizione diversa da quella dell'attuale roccia ospite. La mancanza
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di ovvie strutture cumulitiche è imputata alla loro riequilibrazione a diverse condizioni
di P e T. La loro genesi e/o ricquilibraziotle si può ipotizzare nell'intervallo 9-17 (r) Kb,
P mentre la composizione dei pirosselli coesistenti nelle webstcriti fornisce una tempe­
ratura di circa 10000 C.

(Il {""oro originai~ i: slalo slampalo SII • N. Ib . .\/"'". Ab". _, 138, 3, 259.273 (1980)).

• Istituto di Mineralogia t Pttrografia ddl'Unin'rsità di Bologna.

MOITANA A., KURAT G., KRACHER A., LIBORIO G., BELTRAMI G. - Equilibri mi~

neralogici tra carbonati e silicati nella lente manganesifera della Val1.An­
tema (Alpi Ce1ltrali, Sondrio).

Una piccola lente di rocce manganesifere metamorfosale è stata localizzata nella
parte sommitale della finestra teuonica della Val Lanterna (BU.TRAMt et aL, 1974), in un
livello di micascisti doritico·granatiferi a fengite e fuchsite sottostante le Serpentine della
Val Malcnco. Essa consiste in una altern3nZ3 ripetuta di souili letti bianchi, rosa e bruni
3ttraversati da venule bianche. Principale componente delle vene è caleite pura di bassa
temperatura, mentre i letti bianchi comprendono due carbonati: un3 calcite mangane­
sifera (parakutnahorite) e una rodocrosite calcica; i livelli rosa sono costituiti da rodonite
prevalente, con spessartina e una associazione panxenomorfa di spessartina con tefroite e,
in minor misura, rodonite, carbonati e barite. In questi letti sono frequenti prodotti di
trasformazione della tefroite, sia idrati (serpentini di Mn2 '), sia idrati e ossidati (analoghi
manganesiferi di cronstedtite e diabantite).

Dall'analisi in lnicrosonda di circa 40 granuli coesistenti in 30 aree di altrettanti
livelli e vene, il chimismo dell'intera lente risulta rappresentato nel sistema CaO-MnO­
-Ab03..siO~-(CO~-H20): i componenti minori FeO, MgO e TiO~ non raggiungono in­
fatti 1'15"0 e BaO e S sono contenuti solo nella barite. Inoltre AI20;J può esser trattato
a parte esscnP0 legato alla sola spessartin3; H 2 0 e O 2 sono probabilmente connessi solo
con la recessione metamorfica.

Le variazioni composizionali osservate nei minerali coesistenti in livelli successivi
devono pertanto essere connesse con variazioni della fugacità di CO2 e non a vari3zioni
delle condizioni di metamorfismo, stimabili (vista l'assenza di piroxmangite e la presenza
di rodonite contenente un massimo di 6,5'1c CaO in soluzione solida) in circa 450-500~ C
a una pressione totale di 4-5 kbar.

(/I lavoro originair v",ii Hllmp/1/0 SII • N. (a"rlme" fiir Mi"t7'aiogi~, Abhll"dlungr'n »),

• istitUii di Min~ralojl:ia delle Univenirà di Roma e Milano, Nalllrhistor;sch~. Mus~um . Wien,
Mineralogisch·Petrographische Abteilung.

ROSSI P. L.., MORTEN L.., PETERSEN J. S." ~ & vulcaniti medio-triassiche d~!la

Val di Non.

Vengono riportati e discussi i dati mineralogico-petrochimici emersi dallo studio
delle vulcaniti medio-triassiche affioranti nell'area del monte Ozol e monti Toval e Roen.

La distribuzione degli elementi maggiori ed in traccia cosi come i patterns delle




